
RETE ECOLOGICA COMUNALE 

RELAZIONE

Il territorio comunale di Travagliato è individuato nella Rete Ecologica Regionale con il  codice settore: 132 
DESCRIZIONE GENERALE

Settore in gran parte planiziale che comprende la città di Brescia nell’angolo nord-orientale e un ampio tratto di fiume Mella, che lo percorre da Nord a Sud. 

Nella fascia meridionale del settore è inclusa l’estremità Nord-occidentale dell’area prioritaria 27 Fascia centrale dei fontanili e del ganglio “Fontanili del Mella”. La parte centro-occidentale dell’area è caratterizzata da zone agricole di interesse naturalistico, intervallate da filari e da siepi ancora in buone condizioni. 

In termini gestionali e di connettività ecologica occorre favorire interventi di miglioramento degli ambienti agricoli, attraverso il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio, concimazione, conservazione e incremento di siepi e filari, ripristino naturalistico dei corsi d’acqua.

ELEMENTI DI TUTELA

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: -

ZPS – Zone di Protezione Speciale: -

Parchi Regionali: -

Riserve Naturali Regionali/Statali: -

Aree di Rilevanza Ambientale: -

Altro: -

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA

Elementi primari: Gangli primari: Fontanili del Mella 

Elementi di secondo livello: aree agricole limitrofe ai canali presenti ad ovest del torrente Gandovere e tra il torrente Gandovere e il fiume Mella (Seriola Castrina, Roggia Mandolossa, fiume Mella a Girelli); aree agricole tra Seriola Nuova e Vaso Baioncello (importante funzione di connessione ecologica); aree agricole di Castel Mella (importante funzione di connessione ecologica). 

1) Elementi primari

27 Fascia centrale dei fontanili; ganglio “Fontanili del Mella”; Corridoio della pianura centrale: incentivi alla manutenzione dei fontanili al fine di evitarne l’interramento e per garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche; ricostruzione della vegetazione forestale circostante; mantenimento delle siepi ad alta copertura e delle siepi di rovo; gestione naturalistica della rete idrica minore.

2) Elementi di secondo livello

Ricostruzione della vegetazione lungo i canali e le rogge; mantenimento delle siepi; mantenimento del mosaico agricolo; creazione di siti idonei per la riproduzione dell'avifauna legata ad ambienti agricoli; gestione delle specie alloctone sia terrestri che acquatiche; interventi volti a conservare le fasce boschive relitte, i prati stabili polifiti, le fasce ecotonali; gestione naturalistica della rete idrica minore. Per quanto riguarda le zone umide individuate dalla provincia di Brescia, evitare l’interramento e garantire la tutela e ricostruzione della vegetazione ripariate. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;  

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente

a) Infrastrutture lineari: 

fitta rete di infrastrutture lineari che si diparte in gran parte dalla città di Brescia. Prevalgono su tutte l’autostrada A4 (MI-VE), lungo la direttrice est-ovest, e la A21 (BS-CR). Di minore impatto risultano le linee ferroviarie BS-CR, MI-VE, TN-BS

b) Urbanizzato: 

quasi tutta l’area, ad eccezione della parte sud-occidentale e della zona nord-orientale, appaiono permeati da una fitta matrice urbana, a discapito della già ridotta possibilità di connettere la zona di pianura con la fascia collinare e prealpina. Anche i corsi d’acqua, che in altri contesti planiziali svolgono ruolo di elementi di connessione, risultano in buona parte banalizzati e poveri di naturalità

c) Cave, discariche e altre aree degradate: 

necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali.
La  rete ecologica comunale individua in modo specifico e dettagliato sul territorio comunale quanto previsto nella rete ecologica regionale e provinciale.
AMBITI URBANI E PERIURBANI DELLA RICOSTRUZIONE ECOLOGICA DIFFUSA 

1. Sono ambiti che sulla base della presenza di unità ecosistemiche corrispondono alle seguenti definizioni:  

a) zone periurbane, limitrofe o intercluse tra l’urbanizzato, che possono interessare aree di frangia urbana e che presentano caratteri di degrado e frammentazione; 

b) aree extraurbane, intese quali aree agricole esterne agli ambiti urbani caratterizzate dalla presenza di consistenti elementi vegetazionali.

2. Obiettivi della Rete Ecologica :

a) riqualificazione di un ambito territoriale fortemente problematico attraverso la  realizzazione di nuovi elementi ecosistemici di appoggio alla struttura portante della rete ecologica. 

AREE DELLA  RICOSTRUZIONE POLIVALENTE DELL’AGROECOSISTEMA 

1. Aree agricole che rappresentano aree di criticità ecosistemica anche in relazione alle finalità della rete ecologica

2. Obiettivi della Rete Ecologica :

Mantenimento, miglioramento e incremento degli elementi naturali e paranaturali del paesaggio per concorrere alla riduzione delle criticità ambientali dell’attività agricola e migliorare la funzionalità ecosistemica territoriale.  

AMBITI DELLA RICOSTRUZIONE DEL SISTEMA DEI FONTANILI 

1. Principali ambiti appartenenti alla fascia dei fontanili dell’alta pianura rappresentanti un sistema di grande rilevanza ecologica per il particolare assetto ecosistemico determinato da questa particolare forma di utilizzo irriguo delle acque

2. Obiettivi della Rete Ecologica :

Azione diffusa di mantenimento  o ricostruzione delle teste e delle aste dei fontanili (compatibile con le esigenze della conduzione agricola) anche in considerazione del possibile contributo che il sistema della vegetazione di ripa può svolgere per la riduzione di alcuni dei fattori di criticità indotti dal sistema agricolo.

GANGLI PRINCIPALI IN AMBITO PLANIZIALE 

1. Ambiti territoriali sufficientemente vasti, caratterizzati da una particolare compattezza territoriale e ricchezza di elementi naturali

2. Obiettivi della Rete Ecologica: 

a) mantenere i gangli primari in grado di autosostenere gli ecosistemi ospitati; 

b) migliorarne l’assetto ecosistemico attraverso azioni materiali

PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI ED INSEDIATIVE 

1. Le principali infrastrutture esistenti e programmate e le aree edificate che costituiscono barriere rispetto alla rete ecologica.

2. Obiettivi della Rete Ecologica:
Rendere permeabile la cesura determinata dalle suddette barriere e di condizionarne la formazione di nuove per non aggravare i livelli di frammentazione esistenti. nell'ottica di un mantenimento e/o di un recupero della continuità ecologica e territoriale

FASCE DI INSERIMENTO DELLE PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI 

1. Fasce territoriali in fregio alle infrastrutture esistenti e programmate destinate ad ospitare gli interventi di ambientalizzazione coerenti con gli elementi della rete

2. Obiettivi della Rete Ecologica  

Ottimizzare l’inserimento ambientale delle barriere infrastrutturali attraverso la realizzazione di specifici interventi polivalenti di mitigazione e di compensazione

PRINCIPALI PUNTI DI CONFLITTO DELLA RETE CON LE PRINCIPALI BARRIERE INFRASTRUTTURALI 

1. Rappresentano i principali punti di conflitto delle più rilevanti infrastrutture esistenti e programmate con i corridoi ecologici della rete ecologica

2. Obiettivi della Rete Ecologica:  

Rendere permeabile la cesura determinata dalle suddette infrastrutture attraverso la realizzazione di adeguati interventi di deframmentazione

VARCHI INSEDIATIVI A RISCHIO 
1. Rappresentano i principali varchi dove l’andamento dell’espansione urbana ha determinato una significativa riduzione degli spazi agricoli o aperti.

2. Obiettivi della Rete Ecologica:
Evitare la saldatura dell'edificato e riequipaggiare, con vegetazione autoctona, tali zone al fine di preservare la continuità e funzionalità dei corridoi ecologici e non pregiudicare la funzionalità del progetto di rete ecologica provinciale.


